Agenzia delle Entrate

DIREZIONE CENTRALE NORMATIVA E CONTENZIOSO

Circolare del 19/10/2005 n. 44

Qgget t o:
Conmuni cazi one dati relativi ad i mobi | i con utenze di energia

elettrica, acqua e gas. Articolo 1, comm 332, 333 e 334 della Legge
30 di cenbre 2004, n. 311 (Legge Finanziaria per |'anno 2005)

Sintesi:

Con la presente circolare si forniscono chiarinmenti in ordine alle novita
introdotte dall"art. 1 comm 332, 333 e 334 della legge n. 311 de
31/ 12/ 2004 (Finanziaria 2005). |In particolare le novita' riguardano il nuovo

obbligo, posto a carico dei soggetti che erogano servizi di elettricita'
acqua e gas di conunicare all'Agenzia delle Entrate i dati catastali degl

i mobili presso cui sono attivate |le wutenze, al fine di far emergere non
solo le locazioni immobiliari non dichiarate o parzialnente dichiarate nma
anche tutte le eventuali attivita' econom che sconosciute o sottofatturate.

La circola piu* in particolare fornisce chiarinmenti in ordine ai soggetti
tenuti alla comuni cazi one, alle nodal i t a' dell a comuni cazione, alla
decorrenza dell'obbligo ed illustra le eventuali sanzioni a carico de

somm ni stratori e degli utenti.

Test o:
| NDI CE
Prenessa
1. obbl i go di raccolta e di trasm ssi one dei dati cat ast al
identificativi degli immobili serviti da utenze di |uce, acqua e gas;

1.1 Ambi t o oggettivo.

Ambit o soggettivo.

Modalita' di raccolta dei dati

Soci eta' inpeghate nell'erogazione di piu servizi.

Decorrenza del |l ' obbli go.
1.5 a) Contratti nuovi, contratti rinnovati e contratti a tenpo
i ndet er m nat o.

1.5 b) Canmbio del fornitore e nodifiche tariffarie.

el
GENAIN

1.6 Forniture tenporanee o per usi pubblici.

1.7 I mobi | i non accatastati o non accatastabili.

1.8 Imobili principali ed accessori: parti condominiali.
1.9 Aspetti sanzionatori.

2. Nuovi obblighi di conunicazione a carico delle aziende erogatrici di
acqua e gas.

Prenmessa
L'articolo 1, conma 332, della Legge 30 dicenbre 2004, n. 311 (di
seguito "finanziaria 2005") ha nodificato gli articoli 6 e 7 del DPR n. 605
del 1973, recante disposizioni relative all'anagrafe tributaria e al codice
fiscale.
In particolare, al quinto comma dell'articolo 7 del citato decreto, e

stato introdotto | ' obbligo per i soggetti che erogano i servizi di
elettricita', acqua e gas di raccogliere e successivanente conunicare
all"anagrafe tributaria i dati catastali degli imobili presso cui sono
attivate le ut enze, cosi' cone dichiarati dall'utente. Dal conbinato
di sposto del nuovo articolo 6, prino comm, lettera g-ter e dell'articolo 7,
comma 5, si  desune che |'obbligo di conmunicare il codice fiscale dei loro
clienti, prima previsto unicanente per il settore dell'energia elettrica e
per i servizi di acqua e gas, limtatanmente alle utenze "business"e' stato
esteso anche ai soggetti che erogano i servizi idrici e del gas.

Con la presente circolare si forniscono chiarinenti in ordine ad

al cune problematiche emerse in sede di prima applicazione delle norne in
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oggetto, anche sull a base di indicazioni specifiche dell'Agenzia de
territorio.

Per | a defini zi one delle infornmazioni analitiche che individuano
uni vocanente le wunita' imobiliari da acquisire con riferinmento ai contratti
in esanme, si rinvia al Provvedi nento del 16 marzo 2005 (Pubblicato in G U
n. 68 del 23 marzo 2005) enmmnato congi untanmente dall' Agenzia delle entrate e
dal | ' Agenzia del territorio.

1. Gbbligo di raccolta e trasmssione dei dati catastali relativi agl
imobili serviti da utenze di elettricita', acqua e gas.
1.1 Arbito oggettivo.

L' obbligo di raccogliere e comunicare i dati catastali degli inmobil
serviti da utenze di elettricita', acqua e gas, previsto dall"articolo 7,
comma 5, del DPR 605/1973, <cosi' come nodificato dall' articolo 1, comm
332, lettera b), della finanziaria 2005, e' funzionale ad un' efficace azi one
di contrasto dei f enoneni evasi vi ed elusivi, riferiti al settore

i mmobi | iare nel suo conpl esso.

La conuni cazione de qua, riferita alle piu inportanti tipologie di
utenze, corrisponde all'esigenza di far enmergere non solo |e |ocazioni
imobiliari non dichiarate o parzialnmente dichiarate, na anche tutte le
eventuali attivita' econoniche conpl etanente sconosciute o sottofatturate.

L' obbligo della conunicazione dei dati in esanme grava anche sui
soggetti diversi dal proprietario o dal titolare di un diritto reale, che
abbi ano attivato wutenze sugli inmobili dai medesinm posseduti o detenuti.

Attese le finalita' della norma, non puo' assunere alcun rilievo |'eventuale
difficolta', riscontrata da chi non sia proprietario, nel reperire e
trasnettere i dati catastali all'ente erogatore.

1.2 Anbito soggetti vo.

In ordine alla corretta i ndi vi duazi one degl i operatori che,
all'interno della catena di distribuzione dell'energia elettrica, dell'acqua
e del gas, sono tenuti alla raccolta e alla conunicazione dei dati
catastali, alla luce delle finalita" dell'intervento |egislativo, conme sopra
definite, e il caso di precisare che il predetto obbligo grava sui soggetti
che intrattengono direttanente il rapporto contrattuale di fornitura o
somm ni strazione con |'utente. Lo stesso obbligo grava sui soggetti che
effettuano, a favore dell'utenza, prestazioni conplesse, conme ad esenpio,
col oro che er ogano forniture di energi a tranite i mpi anti di
tel eri scal danmento; questi ultim, infatti, sono obbligati alla conunicazione
dei dati, in quanto titolari del rapporto contrattuale di fornitura al pari
dei soggetti che intrattengono direttamente il rapporto contrattuale di

fornitura di energia elettrica, acqua o gas di cui alla finanziaria 2005.
La corretta individuazione dei soggetti obbligati alla conunicazione

si rende opportuna considerando talune nuove figure professionali, definite
nell"ambito del processo di |liberalizzazione dei nercati di riferinento,
come, ad esenpio, quella del "distributore”" che, nel settore del gas, si
aggiunge a quella tradizionale del wvenditore; in questi casi il soggetto

obbligato alla comunicazione in esane e solo colui che intrattiene i

rapporto contrattuale (il venditore).

1.3 Modalita' di raccolta dei dati
La norma in esane non detta disposizioni in ordine alle nodalita' di

raccol ta dei dati da comuni car e al ' Anmi ni strazi one finanziaria. FE
| ogi canent e necessario, tuttavia, che |e aziende e gli enti tenuti alla
comuni cazione in esane richiedano i dati ai soggetti beneficiari delle
utenze. E ipotizzabile, a tal fine, che i predetti dati vengano trasnessi
dai titolari dei contratti nmediante Ila conpilazione e la restituzione di
appositi formulari, preventivanente consegnati o inviati (ad esenpio in
occasi one della fatturazi one dei consum ) ai medesim dalle aziende
i nt eressat e.

In tal senso, e' senz'altro possibile, ed invero auspicabile,

| "adozione di un nodello di comunicazione unico per ciascuna categoria di
ut enza.

1.4 Societa' inpegnate nell'erogazione di piu" servizi
Con riguardo alle societa” "multiservizi" c¢.d. multiutilities che
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operano, cioe', in piu settori e che stipulano con |o stesso cliente e in
relazione alla stessa wunita' immbiliare piu contratti aventi ad oggetto
| ' erogazi one di pi u' servi zi, e' opportuno di sti nguere il nonento
del | " acqui si zione dei dati catastali dell'imobile da quello della relativa
comuni cazi one all' Agenzia delle Entrate.

Si ritiene, infatti, che |'acquisizione dei dati catastali possa
avvenire in occasione della conclusione del contratto di utenza stipulato o
rinnovato per prino, senza necessita' di ripetere |'invio del nodello di
richiesta di informazioni al cliente anche alla stipula dei successivi

contratti aventi ad oggetto ulteriori servizi.
Al momento della trasmissione dei dati all'Agenzia delle Entrate, le

aziende fornitrici dovranno, pero', inviare distinte comunicazioni per ogni
servizio erogato, allo scopo di pernettere all'Anministrazione finanziaria
di abbinare correttamente i dati delle singole utenze con quelli relativi
agli inmmobili

C o vale anche nel <caso di piu servizi che trovano titolo in un
unico contratto. Anche in questo caso, l|la richiesta dei dati catastal

all'utente sara’ wunica m |a successiva trasmssione all'Agenzia dovra
avvenire distintanmente per ogni tipo di fornitura.

1.5. Decorrenza dell' obbligo.
1.5.a Contratti nuovi , contratti rinnovati e contratti a tenpo
i ndet er m nat o.

n

L'articolo 1, comm 333, della "finanziaria 2005" dispone che a
decorrere dal 1 aprile 2005, |e aziende, gli istituti, gli enti e le
soci eta' richiedono i dati identificativi cat astal i all"atto del | a

sottoscrizione dei relativi contratti; per i contratti in essere |e nedesine
informazioni sono acquisite dai predetti soggetti solo in occasione de
rinnovo ovvero della nodificazione del contratto stesso”

In base al tenore letterale della norma, |le aziende e gli enti
interessati sono obbligati a raccogliere e conunicare i dati identificativi
degli i mobili in relazione ai contratti "nuovi", stipulati, cioe', a
partire dal 1 aprile 2005; la norma, infatti, prevede che all'atto della
sottoscrizi one dei nuovi contratti i soggetti obbligati richiedono a
clienti i dati utili ai fini dell'adenpinento dell' obbligo di comuni cazi one
al " anm ni strazi one finanziari a.

Per i contratti gia" in essere alla data del 1 aprile 2005, |'obbligo
di reperinmento dei dati e di conunicazione non deve essere assolto

i medi atanente, ma in occasione del rinnovo ovvero della nodificazione de
contratto. _ _ _ _ o _
Sul punto, tuttavia, si rendono necessari alcuni chiarinenti, avendo

presente che gli operatori del settore, nei contratti stipulati, ricorrono
spesso a clausole che prevedono il rinnovo tacito del contratto ovvero |la
sua durata a tenpo indeterm nato.

Per quanto riguarda il rinnovo tacito, in considerazione della ratio
persegui ta dal | egi sl atore, i nt esa a fornire in t enpi br evi
al I'" Anmi ni strazi one Fi nanziaria una banca dat i i nformativa utile a
nmoni torare |'andanento di determ nati fenoneni economci connessi agl
immobili, si ritiene che le aziende erogatrici siano conmunque tenute a
fornire i dati catastali dell'imopbile in occasione del prino rinnovo

tacito, successivo alla data del 1 aprile 2005.
In relazione alle wutenze attivate sulla base di contratti stipulati a

tenpo indeterm nato, |'obbligo di conunicazione dei dati catastali sara
assolto in occasione delle nodifiche contrattuali, in nbdo che | a Banca dati
del | ' Agenzia delle entrate, secondo |'intendinmento |egislativo, possa essere
adeguat anment e e progressi vanente aggi ornata nel tenpo

Si precisa, infine, che qualora non nutino | e condizioni contrattual

di fornitura del servizio, non e necessario che l|e aziende erogatric
richiedano i dati all'utente ad ogni scadenza contrattual e.

1.5 b Canbio del fornitore e nodifica tariffari a.

In base al tenore letterale del comma 333 della "finanziaria 2005", le
nodi ficazioni del contratto conportano |'obbligo, per |'ente erogatore, di
acquisire e trasnmettere i dati all'amm nistrazione finanziaria. Nel concetto

di nodificazione del <contratto rientrano anche |le ipotesi di canbio de
fornitore o del piano tariffario. A titolo esenplificativo, per quanto
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concerne il settore energetico, anche I|a senplice nodifica del voltaggio a
di sposi zi one dell'utente conporta |'obbligo della conuni cazi one.

In presenza di ogni vari azi one del l e condi zi oni contrattuali,
pertanto, |'ente erogatore deve richiedere i dati catastali all'utente
attraverso l'invio di formulari, a nulla rilevando il fatto che gli stess

dati siano, eyentpalnente, presenti _presso .altre.banche Qati, di ver sanent e
organi zzate, gia' in possesso dell'Amm ni strazione finanziari a.

1.6 Forniture tenporanee o per usi pubblici

| contratti di fornitura tenporanea di servizi sono oggetto di
apposite regol anentazioni da parte dell'Autorita per |'energia elettrica e
del gas. Essi sono distinguibili in specifiche sottocategorie:

1. Contratti di durata inferiore al binestre: riguardano forniture di
energia elettrica attive per un periodo inferiore ad un binestre a causa
di cessazioni, subentri o nuovo allaccianmento. Sono contratti utilizzati

per attivita' svolte tenporaneanente (ad esenpio per interventi edili zi
su un inmobile, nei cantieri, durante fiere e simli).

2. Contratti di soccorso e di riserva progranmata: sono quei contratti
che hanno ad oggetto il tenporaneo utilizzo di energia a copertura di un
guasto accidentale o di altra emergenza dell'inpianto di autoproduzione.

Sono contratti che, spesso, si pongono in posizione accessoria rispetto
al contratto principale.

Si ritiene che per i richiamati contratti, nonche' per i contratti di
fornitura di energi a per wusi di illum nazione pubblica, non sussista
| ' obbligo di comunicare i dati catastali dell'immobile.

di enti erogatori sono tenuti, invece, a conunicare i dati relativi
all e utenze ed ai consum, ai sensi delle disposizioni in esane.

1.7 Immbili non accatastati o non individuati in catasto nediante un
identificativo catastale specifico (pozzi, vasche d'irrigazione, cartell
pubblicitari, spazi pubblici per fiere, giostre)

Si ritiene che i soggetti che sti pul ano [ contratti di
somm ni strazi one debbano inserire, nel formulario da sottoporre all'utente e
nel | a successiva conunicazione all'Agenzia, i dati relativi ad ogni imobile

presso cui e attivata |'utenza, specificando, se del caso, che si tratta di
imobile non dichiarato al catasto o immobile non accatastabile, cone, ad
esenpio, nel <caso di pozzi, vasche d'irrigazione, cartelli pubblicitari,
spazi pubblici per fiere o giostre.

1.8. Immbili principali ed accessori: parti condomniali.

Nel caso in cui un wunico contratto di fornitura si riferisca a piu
i mmobili | egati da un vi ncol o pertinenzial e o] da un rapporto di
accessorieta', e sufficiente inserire nel nodello di conunicazione (che
sara' unico perche' unico e il contratto) i dati catastali dell'inmobile
principale. Ad esenpio, se la fornitura di energia elettrica interessa sia
un appartanento che un box o0 wuna cantina, con autonom identificativi
catastali, dovranno essere trasnessi sol o i dati catastali relativi
al | " appart anent o.

Per quanto concerne gli inmmbili condomniali si ritiene che non
debbano essere <conunicati i dati catastali relativi alle parti comuni degl
edifici, neanche se tali parti conmuni siano accatastate separatanente
(androni, anditi, scale, locale centrale ternica, ranpe, guardiole, corrido
di disinpegno, posti auto condominiali). In tal caso, la conunicazione
dovra' riguardare wunicanente |o stabile condom niale nel suo conpl esso, per
il quale |I'utenza e' stata attivata unitarianente.

Se, invece, nel condonminio e presente |'imobile del portiere ovvero
altri vani e locali condominiali non destinati al godinento conmune de
condom ni perche', ad esenpio, concessi in locazione a terzi (es. eserciz
commerciali, garage), nella conunicazione (unica) vanno indicati anche
dati catastali di tali immbili oltre a quelli del conplesso condom nial e,
fino al nmonent o in cui il conduttore non acquisisca la titolarita
dell'utenza e diventi, per questo, oggetto di richiesta separata da parte
del |l "ente gestore.

1.9 Aspetti sanzionatori.
Come si e detto, il comma 333 della finanziaria 2005 prevede a carico
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dei soggetti erogatori dei servizi sia |'obbligo di richiedere i dati
catastali identificativi degli imobili presso cui e attivata |'utenza sia
| " obbligo di comunicare i dati stessi all'Agenzia delle entrate.

L' onessa comnuni cazi one dei dati da parte dell'ente erogatore de
servizio e punita dall'articolo 20, comm 2, del decreto |egislativo 18
di cenbre 1997, n. 473 <con |la sanzione anm nistrativa da A 206 a A 5.164. Se

| a cormuni cazione contiene dati inconpleti o inesatti e prevista |la stessa
sanzione, ridotta alla neta'.

Consi derando che la conunicazione riflette i dati ricevuti dagl
utenti, la sanzione non potra' applicarsi nei casi in «cui il soggetto
erogatore di  servizi non abbia ricevuto tali dati; il corretto assol vimento
del |l " obbligo di conunicazione, infatti, e inpedito dal rifiuto dell'utente
o dal mancato o inpossibile accatastanento degli inmobili.

Nel | "eventualita' che |'utente onmetta di conunicare i dati catastal
all'ente erogatore dei servizi ovvero |i conunichi in nmaniera inesatta,
|"articolo 13, comm 1, lettera c) del d.P.R 605 del 1973, cone nodificato

dall"articolo 2 del D/ L. del 30 settembre 2005 n. 203 (pubblicato in
Gazzetta Ufficiale. 230 del 3 ottobre 2005), prevede, in capo all'utente,
| " appl i cazi one di una sanzione anmm nistrativa da euro 103 ad euro 2. 065.

Nel ' i potesi di mancata comuni cazione dei dati catastali all'ente
erogat ore del servizio, questi ne fara' segnalazione all'Agenzia delle
entrate per gli opportuni controlli fiscali a carico dell'utente.

In ogni caso, saranno eseguite anche segnalazioni all'Agenzia del
territorio e ai  Conuni ai sensi del comma 336 per |a regolarizzazione delle
posi zi oni catastali.

2. Nuovi obblighi di comunicazione a carico delle aziende erogatrici di
acqua e gas
L'articolo 6, prinbo comm, lettera g-ter del DPR 605/1973, nodificato

dall' articolo 1, comma 332, lettera a) della "finanziaria 2005", ha esteso
ai soggetti erogatori di acqua e gas |'obbligo, gia gravante sugli enti
fornitori di energia elettrica, di indicare nei contratti il codice fiscale
degli utenti.

Per effetto della nodifica della norma richiamata, sulla base de
combi nato disposto dello stesso articolo 6 e del successivo articolo 7 del
d P.R 605 del 1973, il codice fiscale annotato nei contratti deve essere
altresi' comunicato all'amrnistrazione finanziaria da parte dei soggetti
che sommi ni strano acqua, gas ed energia elettrica.
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